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correggere e riformare gli statuti stessi, quando e nella forma che il
pubbblico interesse lo richiedesse. Al governo della citth fu mandato
un nobile col titolo di podesta e capitano, a eui fu conferito illimitato
potere nelle cose civili e nelle eriminali, giudicando per altro a te-
nore degli statuti-gia approvati. Aveva seco un vicario, un cancel-
liere ed altri subalterni ministri, che formavano la sua corte. La
cilta poi reggevasi per mezzo di tre suoi particolari consessi: erano
questi il.Consiglio, I' Universith di citth, e I' Universita di comunita.
Il primo. era composto invariabilmente di seltanta cittadini, di cul
era preside il veneto reltore. L’ Universita di citth e di comune ve-
nivano formate dall’ unione de’ deputati e de’ sindici, e di tutte le
altre subalterne magistrature del territorio : otto erano i deputati,
che dicevansi anche Sagj e duravano in carica quatiro mesi: i sindici
erano due, a cui spettava la direzione delle liti attive e passive della
citta e del comune. E degno di considerazione, che I'incarico degli
otto deputati era di tanta rilevanza, che cinque almeno di essi do-
vevano intervenire alla spedizione di tutli i processi criminali. Quanto
poi al territorio della cilta, esso riducevasi ai pochi villaggi, clie le
stanno d’ intorno, e che se ne potrebbero piuttosto dire i sobborghi.

Territorio dei Colmelli, era formato, come dissi nel capo pre-
cedente, dall’ unione di centoventi villaggi. Nel tempo della signoria
de’ Caminesi, il consiglio di Feltre vi mandava alla reggenza dei
primarii luoghi alcuni rettori col nome di capitani ; ma sotto il do-
minio della repubblica I’ intiero corpo de’ suindicati villaggi era
diviso in qualtro colmelli, ognuno de’ quali era governalo da un sin-
dico, che dicevasi sindico colmellario. Questi sindici non avevano
particolare residenza, ma abitava ognuno nella propria casa, ovun-
que essa fosse, nel rispettivo colmello.
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Era questa la pilt ampia e ricca provincia, che nella terraferma
avesse la repubblica di Venezia: in parte montucsa, e per la maggior



